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 Lavoro 24 
Parità in meno di un ccnl su 2
I contratti collettivi di lavoro che preve-
dono una clausola sulle pari opportunità, 
in Europa, sono il 48%, meno della metà 
dei 600 analizzati nel progetto europeo 
Colbar, a cui ha partecipato il Cnel. Oltre 

al tema della parità di genere, è 
emerso che il 92% degli accordi 
contiene clausole su sicurezza sociale  
e pensioni, il 91% ha la clausola sul 
periodo di prova, il 96% su infortuni e 
malattia. 

I tirocini crescono oltre il 200%
Uno su due diventa un impiego
Occupazione. Dai dati del ministero del Lavoro nel 1° trimestre aumento esponenziale sul 2020 ma 
troppi abusi.   Orlando: Cancellare stage gratuiti.  Il primo contratto per il 50,8%  è a tempo determinato

Giorgio Pogliotti 
Claudio Tucci

Dopo la caduta del 2020, nel 
secondo trimestre del 
2021, ci sono state 90mila 
attivazioni di tirocini ex-
tracurriculari, ben 62mila 

in più rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente (+227,3%), tor-
nando ai livelli pre Covid. Il 74,3% del-
le attivazioni (66mila circa), è concen-
trato nei Servizi (+211,2% sullo stesso 
trimestre del 2020), mentre l’Indu-
stria con poco più di 21mila attivazioni 
rappresenta il 23,9% dei tirocini av-
viati (+291,2%) e l’Agricoltura assorbe 
solo l’1,8% (+215,7%).

 La maggior parte dei tirocini ha 
coinvolto disoccupati o inoccupati 
(75,2%), mentre l’11,3% ha riguardato 
chi ha completato da non più di 12 
mesi i percorsi di istruzione seconda-
ria superiore e terziaria, il 13,5% per-
sone fragili. Allargando lo sguardo al 
periodo tra il 2017 e il 2020, sono ces-
sati 1 milione 315mila tirocini. Per il 
55,7% di questi (733 mila), entro sei 
mesi dalla conclusione del tirocinio è 
stato attivato almeno un rapporto di 
lavoro, che nel 31,5% dei casi 
(414mila) è con lo stesso datore di la-
voro presso il quale è stato svolto il ti-
rocinio. A 180 giorni dal termine dei 
tirocini, nel 25,6% dei casi (337mila) 
è in essere un rapporto di lavoro, di 
cui 238mila (il 18,1% dei tirocini con-
clusi) con lo stesso datore. La percen-
tuale di attivazioni è più alta per i tiro-
cini svolti da soggetti tra 25 e 34 anni 
(61,2% del totale) e diminuisce al cre-
scere dell’età del tirocinante, passan-
do dal 45,2% (per tirocini effettuati da 
persone d’età tra 35 e 44 anni) all’8% 
(per gli ultrasessantaquattrenni).

La prima attivazione di un rappor-
to entro sei mesi dalla conclusione del 
tirocinio avviene con un contratto a 
termine (50,8% del totale) o con l’ap-
prendistato (33%). I contratti a tempo 
indeterminato costituiscono il 10,7%. 
Inoltre la possibilità di impiego è più 
alta per i tirocini che hanno una dura-
ta maggiore: la percentuale di rappor-
ti attivati sui tirocini conclusi è più 
elevata per quelli che hanno avuto 
una durata compresa tra 181 e 365 
giorni, in questo caso per la metà dei 
tirocini svolti, già dopo 40 giorni si re-
gistra almeno un’attivazione di un 
rapporto di lavoro. 

Fin qui i dati delle comunicazioni 
obbligatorie. Ma passando alle offerte, 
sono numerosi gli abusi che il profes-
sor Michele Tiraboschi (coordinatore 
scientifico di Adapt) ha segnalato, nel 
lavoro di analisi dei portali regionali o 
di Garanzia giovani che svolge da an-
ni, denunciando l’uso improprio dello 
stage: si va da un tirocinio per addetto 
alle “mansioni di segreteria” in pro-
vincia di Bari, o per un “banconiere 
per bar” a Bologna, o per un “manova-
le edile” in un cantiere di Cava Dè Tir-
reni. Sempre in Campania, si offre 
uno stage di sei mesi per “addetto al 
distributore di benzina, gas e nafta” a 
Reino o per i “servizi di pulizia di uffici 
ed esercizi commerciali” a Castel 
Morrone. Il tirocinio extracurriculare 
consiste in un periodo di orientamen-
to all’inserimento o reinserimento la-
vorativo e di formazione che, non 
configurandosi come un rapporto di 
lavoro, serve a preparare l’ingresso 
nell’occupazione. Questi tirocini 
(svolti fuori dalla scuola) sono rivolti 
a disoccupati, inoccupati, giovani che 
hanno terminato il percorso formati-
vo, soggetti disabili o svantaggiati. A 
differenza del tirocinio curriculare, 
svolto gratuitamente mentre si stu-
dia, quello extracurriculare prevede 
un’indennità mensile che varia a se-

conda delle regioni (generalmente 
l’importo è compreso tra 400 e 800 
euro al mese). Il ministro del Lavoro, 
Andrea Orlando intende cancellare i 
tirocini gratuiti, che considera «una 
forma di sfruttamento» dei giovani

«Scorrendo gli annunci dei portali 
regionali - spiega Francesco Seghezzi, 
presidente della Fondazione Adapt - 
emerge un fenomeno diffuso, quello 
della sostituzione gratuita di persona-
le, sfruttando gli incentivi di Garanzia 
giovani che paga l’indennità. Non a 
caso il boom di tirocini si è registrato 
con l’avvio di Garanzia giovani. In tan-
ti annunci non si evince l’esistenza di 
un progetto formativo serio o che ci sia 
intenzione di attivarli. Invece di ricor-
rere ad un contratto di lavoro, pagan-

do contributi, e tutti gli istituti tipici 
(tfr, tredicesima), si offrono tirocini 
spesso a persone già con competenze, 
che è una contraddizione, o per lavori 
per cui non c’è componente formativa, 
o per cui sono richieste competenze 
basse». Per Seghezzi «l’uso improprio 
del tirocinio impatta sul mancato de-
collo dell’apprendistato, che è accom-
pagnato da oneri burocratici e ammi-
nistrativi propri di un contratto di la-
voro che richiedono sforzo organizza-
tivo non banale», per superare questo 
problema «soprattutto le Pmi andreb-
bero aiutate ad esempio dalle univer-
sità, a redigere i piani formativi, ma-
gari attraverso strumenti come i vou-
cher».
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‘ Seghezzi (Adapt):«Senza 
progetti formativi spesso 
si sostituisce gratis 
personale con incentivi
 di Garanzia Giovani»

la proposta del pd

Snellire l’apprendistato per incentivarne l’uso 

Per contrastare gli abusi nei tirocini, 
oltre 60mila firme sono state 
raccolte sulla piattaforma chan-
ge.org dai Giovani Democratici di 
Milano: «Vogliamo un vero contrat-
to di lavoro e formazione - dicono-. 
Questo contratto è l’apprendistato, 
ma la concorrenza del tirocinio ne 
ha limitato  la diffusione». L’altra 
richiesta è: «Basta agli stage gratuiti 
e senza tutele. Vogliamo una sola 
tipologia di stage, con un rimborso 
spese obbligatorio». Sulla scia di 
queste richieste è stata presentata 
una proposta di legge da Chiara 
Gribaudo (Pd) per «snellire l’ap-
prendistato, incentivandolo affin-
ché il datore di lavoro possa inserire 

facilmente i lavoratori nel proprio 
organico, ma sia disincentivato a 
sfruttare una turnazione di giovani a 
basso costo». È previsto l’inseri-
mento di finestre di uscita anticipa-
ta, tra l’attivazione e la scadenza del 
contratto, nelle quali l’impresa 
possa scegliere di terminare il 
contratto, collegate a una decontri-
buzione crescente: quanto più 
lunga è la durata del contratto, 
maggiore è lo sgravio contributivo. 
Si propone anche di rimodulare la 
retribuzione, riducendola in ingres-
so ma rendendola crescente duran-
te il percorso formativo, per incenti-
vare l’attivazione di nuovi contratti, 
rafforzando le clausole di stabilizza-

zione, affinché solo i datori di lavoro 
che trasformano una determinata 
quota di apprendisti in tempo 
indeterminato abbiano accesso 
continuato a questo strumento. Se 
ne parlerà al tavolo sull’apprendi-
stato convocato dal ministero del 
Lavoro, che coinvolge i dicasteri 
competenti e le parti sociali, con 
l’obiettivo - ha spiegato il ministro 
Andrea Orlando - di «introdurre 
delle semplificazioni e superare 
alcuni ostacoli alla diffusione di 
questo tipo di contratto che può 
essere fondamentale per creare 
l’intreccio tra formazione e lavoro».

—G. Pog.
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TIROCINI EXTRACURRICULARI ATTIVATI PER GENERE
I Trimestre 2017- II Trimestre 2021. Variazione tendenziale percentuale
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TIROCINI CONCLUSI E RAPPORTI DI LAVORO SUCCESSIVI
Anni 2017-2020. Valori assoluti e percentuali
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Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Sistema Informativo Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie
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L’impennata degli stage

Le esperienze

il percorso torno subito

Dal Lazio 200 milioni 
e 8.233 progetti

Nel quartier generale di Steelco Spa,  a Riese Pio X, in 
provincia di Treviso, lavorano 413 dipendenti (717 in 
totale quelli di  Steelco Group). Attuamente sono  
presenti in azienda  12 stagisti: erano  16 nel 2021, ma 
due  hanno scelto di continuare gli studi e altri  due 
sono già stati assunti. L’azienda è tra i leader 
mondiali di soluzioni e sistemi di lavaggio, 
disinfezione e sterilizzazione in ambito medicale, di 
ricerca e farmaceutico, e ha confermato con gli 
ultimi dati una crescita a doppia cifra. A 
determinarla la produzione di sistemi ad alta 
tecnologia, la vocazione all’internazionalizzazione e 
l’attenzione alla sostenibilità ambientale, condivisa 
con la casa madre Miele. Al centro c’è anche il 
capitale umano: «Steelco investe  sulle risorse 
umane ed è sempre alla ricerca di nuovi profili per 
ampliare la sua squadra di lavoro. Un’attenzione 
particolare anche a stagisti laureandi/neolaureati 
per diversi dipartimenti: miglioramento continuo, 
qualità, logistica, acquisti, project management, 
progettazione. La formazione e la crescita dei 
giovani del nostro territorio è parte integrante del 
successo dell’azienda e dei suoi prodotti che, 
venduti in tutto mondo, sono interamente prodotti 
in Italia», spiegano. Gli stage non sono una 
formalità, ma spesso precludono a un ingresso 
stabile al lavoro, come è già successo per molti 
giovani, magari dopo il rientro a scuola. I progetti 
PCTO (ex alternanza scuola lavoro) accolgono 
studenti degli Istituti Superiori della zona. Per 
avvicinare giovani talenti è anche stata indetta una 
sfida, la Steelco IT Challenge che ha convolto  due 
classi quarte a indirizzo informatica. Una decina di 
ragazzi hanno deciso di accettare la sfida, un solo 
progetto è stato premiato, ma tutti hanno ricevuto il 
“premio” di poter svolgere lo stage estivo in azienda. 
Un capitolo a parte sono gli stage universitari con le 
Università di Padova, Vicenza, Verona, Venezia, 
Trento (soprattutto corsi di Ingegneria e Economia): 
il progetto stage e tesi in azienda (della durata di 6 
mesi con rimborso spese, mensa aziendale gratuita, 
utilizzo palestra aziendale gratuito) ha riguardato 16 
studenti nel 2021. La maggior parte è stata poi 
confermata con un contratto di lavoro.

—Barbara Ganz
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Tra il 2014 e il 2020 sono 14.500 i giovani universitari 
e laureati e diplomati tra i 18 e i 35 anni che hanno 
presentato domanda per “Torno subito”, il 
programma di tirocini della regione Lazio che ha 
finanziato 8.233 progetti di qualificazione formativa 
e professionale per un importo complessivo di 196,9 
milioni finanziato dal Fse. Il programma si articola in 
due fasi: la prima da svolgere in un’altra regione 
italiana o in qualsiasi parte del mondo per 
frequentare un corso di formazione o uno stage, un 
tirocinio, una work experience; la seconda da 
svolgere presso enti e aziende del Lazio per 
reimpiegare le competenze e le conoscenze acquisite 
all’interno del tessuto economico della propria 
regione, attraverso un’attività di tirocinio o come 
percorso di accompagnamento 
all’autoimprenditorialità in spazi condivisi 
(coworking e fablab). «Appena la situazione 
epidemiologica sarà sotto controllo e le condizioni a 
livello internazionale lo permetteranno siamo pronti, 
con DiSCo come soggetto attuatore, ad avviare la 
settima edizione di Torno Subito», annuncia 
l’assessore al Lavoro della Regione Lazio, Claudio Di 
Berardino, ricordando che nel 2019 il programma è 
stato indicato come best practice italiana da uno 
studio sulla mobilità professionale in Europa della 
Commissione Ue. Nella scorsa edizione sono stati 
1.267 i progetti approvati con uno stanziamento di 15 
milioni: «Vogliamo triplicare i posti a disposizione - 
aggiunge l’assessore - per sopperire alle edizioni che 
non abbiamo potuto realizzare a causa della 
pandemia e dare l’opportunità a tanti giovani di 
recuperare il tempo perso». Nonostante la pandemia 
i tirocini nel Lazio sono ripartiti: sono 23.683, con 
2.934 nell’ambito di Garanzia giovani per i Neet. 
Dopo il confronto con le parti sociali il Lazio ha 
adottato una disciplina “migliorativa” rispetto alle 
linee guida nazionali: «Vogliamo favorire un uso 
genuino dello strumento, evitando che venga 
utilizzato come alternativa a un vero contratto di 
lavoro - continua Di Berardino-. Abbiamo innalzato 
l’indennità a 800 euro lordi mensili (nelle linee guida 
il minimo è 300 euro) e ridotto la durata del tirocinio 
al massimo di 6 mesi (rispetto ai 12 mesi nazionali)».

—G.Pog.
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i progetti di steelco

Non sono una formalità,
ma una via di ingresso

‘
dopo 6 mesi
A 180 giorni 
dalla fine del 
tirocinio c’è un 
contratto di 
lavoro attivo 
in un caso su 
quattro


